
CAMER A DEI DEPUTAT I — SESSIONE DEL 1 8 5 0 

r i c o t t i . Die tro le osservazioni fatte dall'onorevole de-
p ila to Gabella, faccio osservare che l'urgenza realmente esi-
s te, non dir impe tto alle occorrenze mate r ia li de llo Stato, ma 
bensì re lativamente alla natura stessa della legge che siamo 
chiamati a votare. 

Signor i, che cosa succede allorché un minis tro chiede un 
voto di fiducia per  contrarre, a cagion d'esempio, un impre-
s tito? Ne avviene che qualunque operazione del credito a-
rena, a motivo che ciascuno aspetta che questa intrapresa 
sia cominciata per  veder se possa o no impiegar meglio il 
suo denaro. Per tal guisa, se noi diffe riamo più oltre siffatta 
discussione, verremo a protrarre questo stato di arenamento 
del credito pubblico; io ins is to perciò acciocché la Camera 
voglia abbreviar  tal te rmine, e r ipiglio la proposta che venne  
poc'anzi r it irata dal deputato Lanza, vale a dire che questa 
discussione sia fissata pel giorno di venerdì. 

f a r i n a s*. Io credo sia assolutamente conveniente che  
si lasci uii tempo sufficiente a che i deputati possano pren-
dere cognizione dei documenti che saranno depos itati. Se si 
sottraggono le ore ne lle quali la Camera sta r iunita, nonché 
que lle ne lle quali sono r iunite le Commiss ioni, non r iman-
gono che pochi is tanti per  esaminare questi documenti alla 
segreteria. Ora è necessario che s iano veduti da tutti i depu-
tat i, perchè altr imenti la discussione r iescirà inte rminabile, 

nessuno avendo pr ima veduto i conti ; oltreché il pre tendere  
di farli discutendo, sia pre tendere l'imposs ibile ; i conti bi-
sogna vederli s cr itt i, e non si possono afferrare e r itene re le  
c ifr e al momento de lla discussione. 

Io quindi chiedo che la discussione di questa legge sia po-
sta a ll'ordine del giorno per  lune dì. 

p r e s i d e n t e . Chi intende che la discussione di questa 
legge sia posta all'ordine del giorno per  lunedì voglia al-
zars i. 

(Dopo prova e controprova, la Camera adotta.) 

La seduta è levata alle ore 5 lj2 . 

Ordine del giorno per la tornata di domani i 

1° Seguito della discussione del progetto di legge re lativo 
al r iordinamento de lla contr ibuzione prediale in Sardegna ; 

2° Discussione del progetto di legge per  surrogazioni di 
quitanze ; 

5° Discussione del progetto di legge re lativo alla r iunione  
dei due crediti del 1849 e del 1850. 

TORNAT A DEL 27 GIUGN O 1850 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAVALIERE PINELLI. 
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La tornata è aperta alie ore 1 1 /2 pomeridiane. 
c i t i l l i k i , segretario, dà le ttura del processo verbale  

della precedente tornata. 
a i r e n t i , segretario, legge il seguente sunto de lle peti-

zioni ult imamente presentate: 
5255. I s indaci e cons iglie ri de legati dei comuni di Mon-

tecalvo, Golferengo, Volpara, Canerino e Montuberchie lli, 
chiedono che, derogandosi a loro r iguardo all'ar ticolo 131 
de lla legge 7 ottobre 1848, s iano autor izzati a far  continuare  

i lavori necessari pel r is tauro de lle loro strade» col mezzo 
de lle comandate, da soddisfarsi in natura. 

3256. Anonima. 
3257. Cantamessa Giacomo, di Pomaro, provincia di Ca-

sale, antico militare de ll'esercito francese, chiede di essere  
re integrato ne lla pensione già assegnatagli nel 1814 dal Go-
verno sardo, ma che non gli venne corrisposta se non che  
fin  verso la metà de ll'anno 1816. 

3258. Castelli Matteo ed altr i tre pescatori de ll'Abbadia di 


